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Life, 1200 mld
I bandi arrivano
a inizio autunno
GIANNI PITTELLA - Europarlamentare Gruppo PSE

N ella recente sessione plenaria (4-7 luglio), il
Parlamento europeo ha dato il via libera al
programma LIFE (strumento finanziario per

l’ambiente) che avrà vigenza fino al 2004. Il ping-pong
tra il Consiglio degli Stati membri e il Parlamento eu-
ropeo si è concluso con buona affermazione di que-
st’ultimo che è riuscito a “strappare”, in sede di con-
ciliazione, una dote finanziaria di 640 milioni di Euro.

Il LIFE non è un nuovo Programma. Il primo rego-
lamento che ha istituito lo strumento finanziario per
l’ambiente è del 1992. Da allora, anche grazie ad alcu-
ne modifiche/integrazioni apportate in corso d’opera,
LIFE ha contribuito in modo soddisfacente all’attua-
zione della politica comunitaria dell’ambiente, so-
prattutto alla integrazione dell’ambiente in altre poli-
tiche ed in altri programmi in modo da rafforzare il
concetto di “sviluppo sostenibile”. Proprio l’esperien-
za maturata ha evidenziato la necessità di concentra-
re gli sforzi precisando con maggiore chiarezza i set-
tori di azione che possono fruire del sostegno finan-
ziario comunitario, snellendo le procedure di gestione
e migliorando le misure di divulgazione delle infor-
mazioni relative alle esperienze acquisite, ai risultati
conseguiti ed al loro impatto, per promuovere il tra-
sferimento di tali risultati.

LIFE si articola in tre settori tematici: LIFE - Na-
tura, LIFE - Ambiente e LIFE - Paesi Terzi. La finali-
tà che persegue il settore natura del LIFE, è la con-
servazione degli habitat naturali e della flora e della
fauna selvatiche. Nel quadro di tali finalità, possono
essere finanziati progetti destinati a mantenere o a ri-
pristinare gli habitat naturali e/o le popolazioni di
specie ed anche spese di “accompagnamento”, cioè
volte alla preparazione di progetti che coinvolgano
partner di più stati membri, a scambi di esperienza
tra progetti, al controllo, alla valutazione ed al trasfe-
rimento dei loro risultati. La misura del sostegno fi-
nanziario non può superare il 50% per i progetti di
conservazione della natura e il 100% per le misure di
accompagnamento.

L’obiettivo specifico del LIFE Ambiente, invece, è
contribuire allo sviluppo di tecniche e metodi innova-
tivi ed integrati. In questo campo rientrano:
- progetti e misure relativi a tecniche e metodi inno-
vativi di integrazione dello sviluppo ambientale nella
pianificazione del territorio, di gestione sostenibile
delle acque freatiche e di superficie, di riduzione del-
l’impatto ambientale delle attività economiche, di re-
cupero e riutilizzo dei rifiuti;
- progetti preparatori allo sviluppo di nuovi strumenti
ed azioni della Comunità in materia ambientale;
- misure di accompagnamento necessarie.

La percentuale del sostegno finanziario della Co-
munità non può superare il 30% del costo ammissibile
dei progetti che generano consistenti entrate nette.
Negli altri casi, la percentuale non può superare il
50%.

Lo scopo del LIFE Paesi terzi è quello di contribui-
re alla creazione di capacità e strutture amministrati-
ve e politiche necessarie nel settore ambientale nelle
Nazioni Terze/Rivierasche del Mediterraneo e del
Baltico. In tale contesto possono essere finanziati i
progetti di assistenza tecnica; le misure di accompa-
gnamento per la valutazione, la verifica e la promo-
zione di azioni nei Paesi indicati, in campo ambienta-
le, o il trasferimento, in tali nazioni, di esperienze già
realizzate nella prima fase di attuazione del LIFE. La
percentuale di cofinanziamento non può superare il
70% per i progetti di assistenza tecnica ed il 100% per
le misure di accompagnamento.

La dotazione di ciascuna area tematica in relazione
alla dotazione complessiva del programma è:
- 47% per le azioni di cui al LIFE -natura;
- 47% per le azioni di cui al LIFE - ambiente;
- 6% per le azioni di cui al LIFE - Paesi Terzi.

Le misure di accompagnamento, relative a tutte e
tre le aree tematiche, sono limitate al 5% dello stan-
ziamento disponibile.

Per quanto riguarda le procedure per la candidatura
di progetti, sono gli Stati membri i soggetti interme-
diari tra la Commissione Europea ed i possibili candi-
dati del territorio. Gli Stati membri, attraverso lo
strumento dei Bandi, raccolgono le candidature e le
propongono alla Commissione. Per l’Italia l’indizione
dei bandi è prevista all’inizio dell’autunno.

Possono presentare progetti tutti i soggetti fisici e
giuridici. In particolare la sezione Ambiente, consen-
te di presentare progetti di risanamento ed intervento
per zone delimitate ed ambientalmente rilevanti dei
Comuni, che possono trovare in questo strumento
una sponda per la realizzazione di interventi di riqua-
lificazione ambientale di porzioni dei propri territori.

All’esame della commissione Finanze e Tesoro un ddl
di modifica alla normativa. Interessati 527 Comuni e Province
La relatrice Sartori (Ds) spiega contenuti, iter e contributi
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IL DDL PREVEDE TRASFE-

RIMENTI PER 165 MILIAR-

DI PER GLI ANNI 2000-2002.

IL CASO DEL MINOR GET-

TITO ICI PER I COMUNI SE-

DI DI CENTRALI ENEL

In Senato il provvedimento
che «ricuce» i tagli del 1995

...................................................................................................................................................................................................................NEDO CANETTI

L a commissione Finanze e
Tesoro del Senato sta esa-
minando un disegno di leg-

ge, presentato dal governo, che
prevede alcune importanti modi-
fiche alla normativa sulla finanza
locale. La relazione introduttiva è
statasvoltadallasenatricediessina
MariaAntoniettaSartori,allaqua-
le chiediamo alcune informazioni
sul contenuto del provvedimento
e sul suo iter. «Si è conclusa - ri-
sponde Sartori - la discussione ge-
nerale e sono stati presentati gli
emendamenti. Si passaora alle vo-
tazioni. Penso che, prima della
pausa estiva, si possa concludere
l’esamedelprovvedimento».

Sitrattadimodificherilevanti?
«Alcune sono norme-ponte in at-
tesa dell’entrata in vigoredi diver-
si provvedimenti legislativi che
erano previsti dalla Finanziaria e
dalla legge sul federalismo fiscale.
Altre permettono per Comuni e
Province, in particolari condizio-
ni, la conferma se pur parziale di
contributi erariali già esistenti co-
me compenso al taglio di trasferi-
menti avvenuto con un decreto-
leggedel1995».

Sono molti gli Enti locali interes-
sati?

«Sono 527 tra Comuni e Province.
Quelli che dalla ricordata riduzio-
ne di trasferimenti avevano subìto
le penalizzazioni più forti, tali da
compromettere la funzionalità
delle strutture e degli uffici, e di
conseguenza, la possibilità di for-
nire,conefficacia, iservizineicon-
frontideicittadini».

Aquantoammontaquestotrasferi-
mento“parziale”?

«Sarà, secondo quanto prevede il
ddl, se non sarà modificato dagli
emendamenti, di 47 miliardi e480
milioniper il 2000,di56miliardie
836 milioni per il 2001 e di 60 mi-
liardi e836milioniperil2002.De-
sidero ricordare che il taglio del
1995èstatodi670miliardi,maan-
checheuncontributoper lemede-
sime finalità agli stessi beneficiari
è già stato erogato, negli anni pre-
cedenti, per un totale di 105 mi-

liardi. Era un trasferimento previ-
sto, inizialmente, per il solo 1995
ma poi erogato anche per gli anni
1996 e 1997 e, parzialmente, per il
1998. Per il 1999 l’erogazione fu di
soli 40 miliardi, con l’indicazione
che il contributo fosse attribuito a
Comuni e Province interessati so-
lonellamisuradel40%».

CisononormeperEnti localichesi
trovanoinparticolarisituazioni?

«Sì. Riguardano i Comuni sedi di
centrali Enel o di fabbricati classi-
ficati nel gruppo catastale D. Una
collocazione che aveva avuto, co-
me conseguenza, un minor gettito
Ici. In non pochi casi, tale riduzio-
ne aveva fatto registrare un note-
vole calo delle entrate. Un primo
intervento a loro favore si era avu-

toper il1998-99conuncontributo
”una tantum” di 15 miliardi. Si è,
però, verificato che le richieste dei
Comuni interessati erano il dop-
pio delle somme a disposizione.
Con la norma del ddl che abbiamo
in discussione, per i Comuni inte-
ressati è attribuito un contributo
di 12 miliardi nel 2000 e di 13 mi-
liardi nel 2001, in modo da garan-
tire laneutralitàdelprelievotribu-
tarioinmateriadigettitoIci».

Ci sono, ci pare, norme ancora più
particolari per determinate aree
delPaese.

«Si trattadellaprovinciadiVercel-
li e di quella, di nuova istituzione,
del Verbano-Cusio-Ossola, alle
quali, a decorrere da quest’anno,
viene assegnato uncontributodi 3

miliardi, allo scopodicompensare
i maggiori oneri (per la nuova) e le
minoririsorse(perlavecchia)».

Si tratta, per tutte le norme di cui
abbiamo parlato, di contributi suf-
ficienti?

«Me lo sono chiesta anch’io. È un
interrogativo chehopostonel cor-
so della relazione.Nediscuteremo
nell’esamedegliemendamenti».

Scorrendo il testo, abbiamo visto
che si torna a parlare di una que-
stione molto discussa: la tassa sui
rifiutisolidiurbani

«Viene stabilito che la disciplina
inmateriadideterminazionedella
tassa applicataper il 1999continui
adapplicarsiancheperquest’anno
eperiseguenti,sinoall’applicazio-
nedapartediciascunComunedel-

la “tariffa” in sostituzione della
”tassa”.Percapirebenequalèlasi-
tuazione, ricordoche, aseguitodel
regime transitorio previsto da di-
versiprovvedimenti legislatividel
1999, la soppressione della tassa e
l’operatività della cosiddetta “ta-
riffa Ronchi” avrà le seguenti sca-
denze: dal 10 gennaio 2003 per i
Comuni che abbiamo raggiunto,
nel1999,unacoperturadicostisu-
periore all’85%; dal 10 gennaio
2005 per i Comuni che abbiano
raggiunto una copertura tra il 55%
e l’85%; dal 10 gennaio 2008 per i
Comuni che abbiano raggiunto
una copertura inferiore al 55% e
per tutti iComuni sinoa5.000abi-
tanti indipendentementedalla co-
perturaraggiunta».
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B I L A N C I I N P E R I C O L O

Ici pregressa, i Comuni rischiano 930 miliardi
LaLegadelleAutonomieLocali,harilevatonell’artico-
lo61deldisegnodileggeattoCamera7184“Collegato
fiscaleallaFinanziariaperil2000”unamodificainma-
teriadiICIchecomporteràunagravissimadiminuzio-
nedelleentratefiscalipropriedeiComuni,stimatain
circa930miliardi.Ilprimocommaditalearticolostabi-
lisceche,afartempodal10gennaio2000,ilclassamen-
todellerenditepresunteelevariazionidellerendite
giàattribuiteesplicalapropriaefficaciadalladatadi
notificadapartedell’ufficiodelterritoriocompetente
adognisingolointestatario,mentrelavigentenormati-
vaprevedechel’attribuzionedellarenditaretroagisce
pergliannipregressi.
Intalmodoladifferenzatral’impostadichiarataequel-
ladeterminataaseguitodell’attribuzionedellarendita
definitivasarebbedovutasolodopol’azionedell’uffi-
ciotecnicoerariale.Pertanto,nonsarebbedovutaper
gliannipregressi.Ilsecondocommadisponecheiltri-
butononèdovutoperl’attribuzioneolamodificazione
dellerenditeavvenuteentroil31dicembre1999senon

“recepitiinattiimpositivideglientilocali”.Ilmedesi-
mocommaprevedelanonrestituzionedellesomme
giàpagate.Gliattinondivenutidefinitivialladatadi
entratainvigoredellaleggenonmantengonol’effica-
ciadellapretesatributaria.Cosìvieneadesserevani-
ficatainoltrel’azioneamministrativadiqueglientiche
stannoprovvedendoalcontrollodelleposizionicontri-
butiveechehannorecentementenotificatogliavvisi
diliquidazione.Setalenormafosseapprovataanche
dallaCameradeiDeputati,siconfigurerebberoise-
guentiscenari.IldatonazionaleindicaungettitoICI
annuopariacirca18.600miliardi;consideratochela
maggiorentrataderivatadalclassamentodegliimmo-
bilisfornitidirenditaèparial5%dell’introitocomples-
sivo,siconfiguraunmancatoincassopericomunipari
almenoa930miliardi,conevidenteedirreparabile
dannoperibilanci.Ilbilanciocomunale,verrebbe
condizionatodall’azionedelcatasto,stanteche,fino
all’attribuzionedellarenditadefinitiva,nonsipotrà
esigerecorrettamentel’imposta.

IComunichehannoinvestitoimportantirisorseincon-
venzioniconilCatastoperprocederealladetermina-
zionedellerenditedefinitive,vedonovanificatiiloro
sforziesubisconoundannosiainterminidiinvesti-
mentiinefficacichedimancatiincassi.
PeriComunisolitamentedipiccoleomediedimensio-
nichenonhannoancoraprovvedutoaliquidareiltri-
butosullabasedellaattribuzionedellerenditedefiniti-
vesiconfiguraunafortecontrazionedelgettitoela
quasicertezzadeldissestodibilancio.
NelmomentochelapropostadiDpef2001-2004rinvia
al2002qualsiasimisuradifederalismofiscaleperiCo-
muni,obbligandogliEntilocaliaprevedereulteriori
prelievisuicontribuentitramitel’addizionaleIRPEF
”facoltativa”elestessealiquoteICI,l’inopinataprevi-
sionedell’articolo61deldisegnodilegge7184,aggra-
verebbeirreparabilmentel’equilibriodeibilancico-
munaliedilrapportocolcontribuente.

EnricoGualandi
Segretario nazionale Lega Autonomie locali


